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1 PREMESSE 
 

Il Programma Operativo Complementare (POC) della Regione autonoma Valle d’Aosta 2014-2020, 

istituito con delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo 

sostenibile (CIPESS) n. 41/2021, è stato predisposto sulla base delle indicazioni contenute nelle note del 

Dipartimento per le Politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 15 marzo 2023 

(DPCOE-0001912-P-15/03/2023) e del 19 gennaio 2024 (DPCOE-0001005-P-19/01/2024). Esso trae 

origine da quanto previsto dall’art. 242 del D.L. 19 maggio 2020 n. 34, convertito con legge 17 luglio 

2020, n. 77 e in applicazione di una serie di regole di flessibilità ai Programmi Operativi Regionali (POR) 

FESR e FSE 2014-2020, introdotte dall’Unione europea a seguito delle modifiche regolamentari adottate 

nel 2020 e nel 2022 al fine di garantire agli Stati membri l’immediata disponibilità di risorse finanziarie 

derivanti dai Fondi strutturali per le spese necessarie per il contrasto alla crisi pandemica da COVID-19 

(Regolamenti UE 2020/460 e 2020/558) e per le spese volte a far fronte alle sfide migratorie conseguenti 

all’invasione militare dell’Ucraina da parte della Federazione Russa (Regolamento UE 2022/562). 

 

1.1 Quadro di riferimento 
 

La pandemia da Covid-19, dichiarata dall’Organizzazione mondiale della sanità (OMS) nel 2020, ha 

indotto la Commissione europea, da un lato, e il Governo italiano, dall’altro lato, ad intervenire per 

fronteggiare l’emergenza sanitaria e le connesse conseguenze sociali, economiche e finanziarie, con una 

serie di azioni mirate, valorizzando l’apporto dei Fondi Strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-

2020 allocate nell’ambito dei Programmi FESR e FSE 2014/201. 

A livello europeo, in particolare, il Parlamento europeo e il Consiglio hanno approvato, con il 

Regolamento (UE) n. 460 del 30 marzo 2020 e con il Regolamento (UE) n. 558 del 23 aprile 2020, la 

modifica ai precedenti Regolamenti (UE) n. 1303/20132 e n. 1301/20133, introducendo, tra l’altro, la 

possibilità di utilizzare le risorse dei POR FESR e FSE per finanziare misure specifiche per investimenti nei 

sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro economie in risposta all’emergenza Covid-

19 e la facoltà in capo alle Amministrazioni che gestiscono tali programmi di applicare alla quota di 

cofinanziamento UE il tasso del 100% per la spesa certificata nel periodo contabile 2020-2021. Facoltà 

successivamente prorogata con il Regolamento (UE) n. 562 del 6 aprile 2022, anche alle spese certificate 

riferite al periodo contabile 2021-2022, liberando così le risorse nazionali relative alla quota di 

cofinanziamento degli Stati membri. 

A livello nazionale, con il D.L. 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario 

nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza 

 
1 I Programmi operativi “Investimenti per la crescita e l’occupazione 2014/20 (FESR)” e “Investimenti in favore della crescita e 

l’occupazione 2014/20 (FSE)” della Regione autonoma Valle d’Aosta sono stati approvati dalla Commissione europea, 

rispettivamente con Decisione di esecuzione C(2015) 907 del 12 febbraio 2015  e con Decisione di esecuzione C(2014) 9921 del 12 

dicembre 2014. 
2 Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul 

Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il regolamento 

(CE) n. 1083/2006 del Consiglio. 
3 Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di 

sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, che 

abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006. 
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epidemiologica da COVID-19” (c.d. “Decreto Cura Italia”, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 

aprile 2020, n. 27), all’art. 126, comma 10, il Governo italiano ha previsto che le Amministrazioni pubbliche 

titolari di Programmi cofinanziati dai Fondi SIE potessero destinare, nell’ambito dei rispettivi programmi, 

risorse disponibili alla realizzazione di interventi finalizzati a fronteggiare la situazione di emergenza 

connessa alla pandemia da COVID-19. 

Successivamente, con il citato D.L. 19 maggio 2020, n. 34, recante “Misure urgenti in materia di salute, 

sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da 

Covid-19” (c.d. “Decreto Rilancio”, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77), agli 

artt. 241-243, il Governo ha contemplato specifiche disposizioni in materia di coesione territoriale, 

prevedendo in particolare, ai fini del contributo dei Fondi strutturali europei al contrasto dell’emergenza 

COVID-19, la definizione di specifici Accordi tra il Ministro per il Sud e la coesione territoriale e le 

Amministrazioni titolari di Programmi cofinanziati del periodo 2014-2020 e stabilendo, tra l’altro, che: 

- le risorse erogate dall’Unione europea quale rimborso delle spese emergenziali anticipate a carico 

dello Stato siano riassegnate alle stesse Amministrazioni che hanno proceduto alla 

rendicontazione, fino a concorrenza dei rispettivi importi, per essere destinate alla realizzazione di 

Programmi Operativi Complementari (POC), vigenti o da adottarsi; 

- nei POC confluiscano inoltre le risorse a carico del Fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge 

16 aprile 1987, n. 183, rese disponibili per effetto dell’adesione al tasso di cofinanziamento UE al 

100% dei programmi; 

- nelle more della predetta riassegnazione delle risorse, le Autorità di Gestione possano assicurare 

gli impegni già assunti relativi ad interventi sostituiti da quelli emergenziali, attraverso la 

riprogrammazione delle risorse nazionali del Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC), che 

confluiscono nella sezione speciale dei Piani Sviluppo e Coesione (PSC); 

- le risorse FSC utilizzate per assicurare gli impegni già assunti relativi ad interventi sostituiti da quelli 

emergenziali ritornino nelle disponibilità del predetto Fondo, nel momento in cui siano rese 

disponibili nei POC le risorse finanziarie erogate dall’Unione europea per le spese emergenziali 

anticipate a carico dello Stato; 

- la data di scadenza dei POC 2014/2020 sia fissata al 31 dicembre 2025 (termine originario, 

successivamente prorogato al 31 dicembre 2026, dall’art. 9, comma 1, del DL 6 novembre 2021, n. 

152 convertito con Legge 29 dicembre 2021, n. 233, che prevede altresì che le risorse dei POC 

possano essere utilizzate anche per il supporto tecnico e operativo all’attuazione del PNRR). 

 

Sulla base del quadro regolamentare e normativo sopra delineato, la Giunta della Regione autonoma 

Valle d’Aosta ha approvato, con deliberazione n. 311 in data 24 aprile 2020, i “Primi indirizzi per il 

riorientamento delle risorse derivanti dai Fondi strutturali e di investimento europei, in risposta 

all’emergenza epidemiologica Covid-19, nell’ambito della Politica regionale di sviluppo 2014/20”, 

individuando, anche ai fini della stipula dell’Accordo fra il Governo e la Regione, gli ambiti prioritari di 

intervento cui destinare le risorse che si sarebbero rese disponibili a valere sui Programmi in risposta 

all’emergenza epidemiologica COVID-19, in particolare: emergenza sanitaria (spese per personale 

sanitario e non implicato e investimenti in prodotti e servizi), attività economiche (per azioni a sostegno 

della ripartenza degli operatori economici) e formazione professionale (rivolta agli operatori socio-

sanitari). 

I differenti aspetti sono stati poi meglio definiti all’interno dell’Accordo per la riprogrammazione dei 

Programmi operativi dei Fondi strutturali 2014/20, il cui schema è stato approvato con deliberazione 

della Giunta regionale n. 649, in data 24 luglio 2020, successivamente sottoscritto, tra la Regione 

autonoma Valle d’Aosta ed il Ministro per il Sud e la coesione territoriale, in data 27 luglio 2020.  

Nello specifico, l’importo complessivo delle risorse a valere sui Programmi operativi FESR e FSE 2014/20 
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della Regione autonoma Valle d’Aosta destinato al contrasto ed alla mitigazione degli effetti 

dell’emergenza COVID-19 ammonta a 18.800.000 euro, di cui: 9.100.000 euro a valere sul POR FESR e 

9.700.000 euro a valere sul POR FSE. Le risorse vengono convogliate su tre ambiti prioritari di intervento: 

- emergenza sanitaria, per complessivi 7.750.000 euro; 

- attività economiche, per complessivi 6.350.000 euro; 

- lavoro, per complessivi 4.700.000 euro. 

L’Accordo prevede inoltre l’impegno da parte della Regione a destinare fino a 5.700.000 euro per la 

rendicontazione di spese emergenziali anticipate a carico dello Stato. 

In attuazione dell’Accordo, con delibera CIPE n. 49 del 28 luglio 20204, sono state assegnate alla Regione 

risorse statali del Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) per l’ammontare complessivo di 18.800.000 

euro, dando copertura finanziaria agli impegni già assunti dalla Regione nell’ambito dei Programmi, 

liberando così le corrispondenti risorse a favore degli interventi connessi all’emergenza, che sono poi 

confluiti nella Sezione speciale del Piano Sviluppo e Coesione (PSC) della Regione autonoma Valle 

d’Aosta, approvato con delibera CIPESS n. 28 del 29 aprile 20215. 

Programma operativo Investimenti per la crescita e l’occupazione 2014/20 (FESR)  

Al fine di dare seguito, a livello regionale, a quanto previsto nell’Accordo con lo Stato, la Regione ha 

sottoposto all’approvazione da parte del Comitato di Sorveglianza (mediante consultazione con 

procedura scritta conclusasi con nota prot. n. 2701 in data 15 ottobre 2020) la modifica al Programma 

operativo “Investimenti per la crescita e l’occupazione 2014/20 (FESR)” finalizzata a rimodulare la 

dotazione finanziaria di alcuni Assi, per rendicontare nell’ambito del POR le spese per contrastare gli 

effetti dell’emergenza epidemiologica e inserire nuovi obiettivi specifici e nuove Azioni correlate, in cui 

fare rientrare nuovi interventi oggetto di finanziamento nonché introdurre nuove categorie di operazione 

collegate e nuovi indicatori di output e di risultato. 

L’Autorità di Gestione del POR FESR si è altresì avvalsa della possibilità di incrementare al 100% il tasso 

di cofinanziamento UE per il periodo contabile 2020-2021 per tutti gli Assi del Programma, così da 

accelerare la spesa delle risorse UE e, al contempo, alleggerire nel breve termine gli oneri sul bilancio 

pubblico già chiamato a rispondere con ingenti risorse alla fase emergenziale. 

La modifica al POR FESR è stata approvata dalla Commissione europea con Decisione C(2020) 7868 del 

6 novembre 2020. 

A seguito dell’ulteriore opportunità, introdotta con la modifica apportata dal Reg. (UE) n. 562/2022 al 

Reg. (UE) n. 1303/2013, per cogliere a pieno la facoltà di certificare al tasso di cofinanziamento UE al 

100%, ottenendo il rimborso dell’intera quota UE, la Regione ha sottoposto al Comitato di Sorveglianza 

(mediante consultazione con procedura scritta, conclusasi con nota prot. n. 1122 in data 19 aprile 2022) 

la proposta di rimodulazione finanziaria di tutti gli Assi del POR FESR 2014/20, per certificare, anche per 

il periodo contabile 2021-2022, le spese dichiarate nelle domande di pagamento al tasso di 

cofinanziamento al 100% della quota UE6. 

 

 
4 Delibera CIPE 28 luglio 2020. Fondo sviluppo e coesione 2014–2020. Nuove assegnazioni per emergenza Covid ai sensi degli articoli 

241 e 242 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77. Accordo Regione 

autonoma Valle d’Aosta - Ministro per il sud e la coesione territoriale. (Delibera n. 49/2020). 
5 Come stabilito al punto 1.2 della predetta delibera CIPE “le risorse assegnate ritornano nelle disponibilità del FSC nel momento in 

cui siano rese disponibili nel programma complementare le risorse rimborsate dall’Unione europea a seguito della rendicontazione di 

spese anticipate a carico dello Stato, fino ad un importo massimo di 5.700.000 euro”. 
6 L’applicazione del tasso di cofinanziamento del 100% UE non ha richiesto una decisione della Commissione europea ma solo la 

formale presentazione, previa approvazione da parte del Comitato Sorveglianza, delle tabelle finanziarie rivedute sul sistema SFC. 
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Programma operativo Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione 2014/20 (FSE) 

Nell’ambito di quanto stabilito nel richiamato Accordo con lo Stato, il Programma operativo “Investimenti 

in favore della crescita e dell’occupazione 2014/20 (FSE)” della Regione autonoma Valle d’Aosta, 

ugualmente è stato oggetto di riprogrammazione da parte del Comitato di Sorveglianza in data 18 

dicembre 2020, al fine di introdurre specifiche azioni finalizzate al contrasto degli effetti dell’emergenza 

sanitaria e la conseguente rimodulazione del piano finanziario e del set degli indicatori. Nell’ambito del 

POR FSE sono state certificate all’UE nel periodo contabile 2022/23 le spese emergenziali a carico dello 

Stato derivanti dal “Riconoscimento dei trattamenti di cassa integrazione guadagni in deroga (CIGD) quale 

risposta all'emergenza sanitaria da Covid-19”. Inoltre, anche l’Autorità di Gestione del POR FSE si è avvalsa 

dell’opportunità, introdotta con la modifica apportata dal Reg. (UE) n. 2022/562 al Reg. (UE) n. 1303/2013 

di incrementare al 100% il tasso di cofinanziamento UE sugli Assi 1 e 2 per l’anno contabile 2021/2022.  

Con delibera CIPESS n. 41 del 9 giugno 20217 sono stati, infine, istituiti i Programmi Operativi 

Complementari (POC), tra cui quello della Regione autonoma Valle d’Aosta, per tenere conto delle nuove 

risorse che vi confluiscono a seguito dei rimborsi derivanti: 

- dalla rendicontazione di spese anticipate a carico dello Stato secondo quanto previsto negli 

accordi tra il Ministro per il Sud e la coesione territoriale e le amministrazioni titolari di programmi 

finanziati con i fondi strutturali 2014/2020; 

- da ulteriori quote di risorse a carico del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183 del 1987, resesi 

disponibili a seguito di rendicontazioni di spesa effettuate a totale carico dell’Unione europea a 

seguito dell’utilizzo di un tasso di cofinanziamento europeo del 100%. 

Le Amministrazioni titolari, tra cui la Regione autonoma Valle d’Aosta, sono quindi autorizzate ad attivare 

le risorse nei limiti in cui le stesse affluiranno in favore del Programma Operativo Complementare di 

competenza. L’importo indicativo programmatico del POC della Regione autonoma Valle d’Aosta 

ammonta a 5.700.000 euro. 

La delibera CIPESS n. 41/2021 stabiliva, inoltre, che una volta completate le operazioni di rendicontazione 

e definita la chiusura del periodo contabile 2020-2021, le amministrazioni titolari dei programmi 

dovevano individuare, in accordo con il Ministero dell’economia e delle finanze e con il Dipartimento per 

le Politiche di coesione e l’Agenzia per la coesione territoriale, il quadro al 30 giugno 2021 degli importi 

finanziari che confluivano nei programmi complementari. Preso atto delle modifiche intervenute a livello 

regolamentare e dei conseguenti aggiornamenti normativi, tale processo si riferisce, inoltre, alla chiusura 

contabile 2021-2022. In via successiva, completate le operazioni contabili il POC dovrà essere approvato 

in via successiva tramite delibera del CIPESS, che adeguerà la dotazione finanziaria e definirà le 

linee/azioni del POC. 

Dal punto di vista operativo, la delibera CIPESS n. 41/2021, nel richiamare gli adempimenti già definiti 

nella delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 20158, stabilisce che “Le amministrazioni titolari (…) assicurano, 

con riferimento all’utilizzo delle risorse di cui alla presente delibera: 1) il rispetto della normativa nazionale 

e europea e la regolarità delle spese; 2) la predisposizione di un adeguato sistema di gestione e controllo 

ovvero, nel caso di programmi complementari vigenti, l’utilizzo del sistema di gestione e controllo in essere; 

3) l’invio dei dati di attuazione al sistema unico di monitoraggio RGS - IGRUE.” Con particolare riferimento 

 
7 Delibera CIPE 9 giugno 2021. Programmi operativi complementari di azione e coesione 2014-2020 (articolo 242 del decreto-legge n. 

34/2020). (Delibera n. 41/2021). 
8 Delibera CIPE 28 gennaio 2015. Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi europei per il periodo 

di programmazione 2014-2020 e relativo monitoraggio. Programmazione degli interventi complementari di cui all’articolo 1, comma 

242, della legge n. 147/2013 previsti nell’accordo di partenariato 2014-2020. (Delibera n. 10/2015). 
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al punto 1, va precisato che per la delibera CIPE n. 10/2015 le azioni e gli interventi attivati nel POC 2014-

2020 devono concorrere “al perseguimento delle finalità strategiche dei Fondi strutturali e di investimento 

europei della programmazione 2014/2020”.  

In linea con la suddetta delibera CIPESS, con il presente POC della Regione autonoma Valle d’Aosta 

2014-2020, si propone l’utilizzo della dotazione finanziaria complessiva per concorrere al perseguimento 

delle medesime finalità strategiche del POR FESR 2014-2020, anche per la quota di risorse ex FSE, al fine 

di rafforzare l’impatto degli interventi della programmazione europea concentrando le risorse e garantire 

l’esecuzione finanziaria nel rispetto delle tempistiche di attuazione del nuovo Programma. 

Il POC della Regione autonoma Valle d’Aosta 2014-2020 è coerente con la struttura logica della 

programmazione strategica indicata nei Regolamenti europei per il periodo 2014-2020 e nell’Accordo di 

partenariato9 e si articola, anche per le quote ex POR FSE, negli Obiettivi Tematici (OT) del POR FESR, in 

un’ottica di piena complementarità con gli interventi previsti dallo stesso. Di seguito, si riporta 

l’articolazione del POC per OT: 

- OT3 – Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese; 

- OT4 – Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio; 

- OT6 – Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente e sostenibile; 

 

L’importo programmato complessivo del POC ammonta a euro 18.674.923,88, di cui risorse derivanti 

dalle certificazioni di spesa del POR FESR pari a 11.087.733,91 euro e 7.587.189,97 euro derivanti dalle 

certificazioni di spesa del POR FSE, totalmente a carico del Fondo di Rotazione statale ex L.183/1987.  

Completate le operazioni contabili dei Programmi operativi, il POC, potrà essere integrato degli ulteriori 

importi che modificano la dotazione finanziaria e dovrà essere approvato in via successiva tramite 

delibera del CIPESS.  

Con riferimento al piano finanziario, la spesa è articolata sulle annualità dal 2015 al 2026, in coerenza 

con il temine di ammissibilità fissato al 31 dicembre 2026. 

Il POC della Regione autonoma Valle d’Aosta si basa sul Sistema di gestione e controllo SI.GE.CO. del 

Programma FESR 2014/20, in modo da “assicurare l'efficace raggiungimento degli obiettivi, il monitoraggio 

continuo sull'andamento delle singole operazioni finanziate, il rispetto della normativa nazionale e 

comunitaria applicabile, la regolarità delle spese sostenute e rendicontate”, garantendo il monitoraggio 

periodico mediante il sistema unico di monitoraggio della Ragioneria Generale dello Stato (RGS)-IGRUE. 

In conformità con quanto disposto al punto 2 della Delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015, 

successivamente all’approvazione del presente Programma, la Regione autonoma Valle d’Aosta, in 

qualità di Amministrazione titolare e Autorità responsabile, potrà apportare eventuali modifiche al POC 

approvato, consistenti in variazioni della dotazione finanziaria o in una revisione degli obiettivi strategici, 

ivi comprese le riprogrammazioni basate sullo stato di avanzamento delle azioni, che sono approvate 

con delibera CIPESS, su proposta dell’Amministrazione avente il coordinamento dei Fondi SIE di 

riferimento, in partenariato con le Regioni interessate. Alle rimodulazioni interne ai POC, che non 

comportino una revisione degli obiettivi strategici e/o una modifica della dotazione finanziaria, si 

provvederà di comune accordo tra l’Amministrazione titolare del programma stesso e l’Amministrazione 

responsabile del coordinamento del Fondo SIE di riferimento informando, ai fini della presa d’atto, il 

Dipartimento per le Politiche di coesione e per il Sud presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 
9 L’Accordo di partenariato 2014/20 Italia, presentato dal Governo italiano alla Commissione europea, è stato approvato dalla 

Commissione europea con decisione C(2014)8021 in data 29 ottobre 2014, modificata da ultimo dalla decisione della Commissione 

europea C(2018)4873 in data 19 luglio 2018. 
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2 DOTAZIONE FINANZIARIA 
 

Nella presente sezione si rappresenta la dotazione finanziaria del Programma Operativo Complementare 

(POC) della Regione autonoma Valle d’Aosta 2014-2020. 

 

Prospetto 1 – Dotazione finanziaria complessiva in euro 

DOTAZIONE POC Riferimento (Cod. SFC) 
Fondo di 

Rotazione 

Risorse 

regionali  
Totale 

DOTAZIONE ORIGINALE POC (al netto dei completamenti 2007/13) 

Delibera CIPESS (indicare 

eventuali Delibere CIPESS di 

adozione e rimodulazione POC) 

non pertinente (POC di nuova 

attivazione) 
      

INCREMENTO DOTAZIONE FINANZIARIA 

Decisione UE (indicare eventuale 

decisione di approvazione delle 

modifiche del cof.nazionale) 

non pertinente (POC di nuova 

attivazione) 
      

Importo assegnazioni ex art. 242 

DL 34/2020 comma 2 
Certificazione n. 2/2022 FSE 3.226.567,41 0 3.226.567,41 

Importo assegnazioni ex art. 242 

DL 34/2020 comma 3 

Certificazione n. 1/2020 FESR 2.386.661,73 0 2.386.661,73 

Certificazione n. 2/2020 FESR 6.054.958,31 0 6.054.958,31 

Certificazione n. 3/2020 FESR 1.334.885,39 0 1.334.885,39 

Chiusura dei conti del periodo 

contabile 2020/2021 FESR 
950.980,24   950.980,24 

Certificazione n. 1/2021 FESR 360.248,24 0 360.248,24 

Certificazione n. 3/2021 FSE 4.200.543,93 0 4.200.543,93 

Chiusura dei conti del periodo 

contabile 2021/2022 FSE 
160.078,63 0 160.078,63 

TOTALE   18.674.923,88 0 18.674.923,88 
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3 DESCRIZIONE DEL PIANO FINANZIARIO E DEGLI ASSI 

 

3.1 Struttura del programma 
 

Il Programma Operativo Complementare (POC) della Regione autonoma Valle d’Aosta 2014-2020 si 

articola complessivamente in 3 Assi, corrispondenti a 3 Obiettivi Tematici del POR FESR: 

- Asse 1 - Accrescere la competitività delle PMI (OT3); 

- Asse 2 - Sostenere la transizione verso un'economia a bassa emissione di carbonio in tutti i settori 

(OT4); 

- Asse 3 - Tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse (OT6). 

 

3.2 Piano finanziario 
 

Di seguito, si riporta il piano finanziario del POC della Regione autonoma Valle d’Aosta 2014-2020 

suddiviso per Assi: 

 

Prospetto 2 – Piano finanziario per Assi in euro 

Asse 
Dotazione Piano 

finanziario 

di cui Fondo di 

rotazione 

di cui quota 

regionale 

Asse 1 - Accrescere la competitività 

delle PMI (OT3) 
5.737.637,15 5.737.637,15 0,00 

Asse 2 - Sostenere la transizione verso 

un’economia a bassa emissione di 

carbonio in tutti i settori (OT4) 

7.805.706,59 7.805.706,59 0,00 

Asse 3 - Tutelare l’ambiente e 

promuovere l’uso efficiente delle risorse 

(OT6) 

5.131.580,14 5.131.580,14 0,00 

TOTALE 18.674.923,88 18.674.923,88 0,00 

 

3.3 Assi 
 

Asse 1 – Accrescere la competitività delle PMI (OT3) 

 

 Risultato atteso: Nascita e consolidamento delle micro, piccole e medie imprese (3.5 POR FESR) 

 

Azione 1.1. Interventi di supporto alla nascita di nuove imprese sia attraverso incentivi diretti, sia 

attraverso l’offerta di servizi, sia attraverso interventi di microfinanza (3.5.1 POR FESR) 

 

L’Azione sostiene in particolare lo sviluppo delle imprese insediate e da insediare in Valle d’Aosta anche 
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tramite il rafforzamento dei servizi offerti presso l’incubatore di impresa, la creazione di un acceleratore di 

impresa e altri servizi alle imprese. 

 

 Risultato Atteso: Consolidamento, modernizzazione e diversificazione dei sistemi produttivi 

territoriali (3.3 POR FESR) 

 

Azione 1.2: Supporto allo sviluppo di prodotti e servizi complementari alla valorizzazione di identificati 

attrattori culturali e naturali del territorio, anche attraverso l’integrazione tra imprese delle filiere 

culturali, turistiche, sportive, creative e dello spettacolo, e delle filiere dei prodotti tradizionali e “tipici” 

(3.3.2 POR FESR) 

L’Azione sostiene il sistema delle imprese turistiche e di quelle operanti nelle filiere connesse alla fruizione 

turistica per lo sviluppo di prodotti e servizi complementari alla valorizzazione degli attrattori culturali e 

naturali ed è prioritariamente finalizzata alla valorizzazione del “Cammino Balteo” rientrante nel progetto 

strategico Bassa Via della Valle d’Aosta. 

Gli interventi previsti sono orientati alla qualificazione dei servizi di ricettività e accoglienza ed al sostegno 

alle imprese che operano in campo culturale e delle filiere dei prodotti tradizionali e tipici, così come delle 

imprese dei servizi, anche dei trasporti, a supporto delle attività turistiche. Tale Azione promuove, altresì, 

l’integrazione nei sistemi di imprese delle filiere turistiche, culturali e creative, e delle filiere dei prodotti 

tradizionali e tipici, attraverso il sostegno alla cooperazione di imprese per la creazione di reti. 

 

Asse 2 – Sostenere la transizione verso un'economia a bassa emissione di carbonio in tutti i settori 

(OT4) 

 

 Risultato atteso: Riduzione dei consumi energetici negli edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso 

pubblico, residenziali e non residenziali e integrazione di fonti rinnovabili (4.1 POR FESR) 

 

Azione 2.1: Promozione dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e 

strutture pubbliche: interventi di ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, installazione di 

sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi 

energetici (smart buildings) e delle emissioni inquinanti anche attraverso l’utilizzo di mix tecnologici 

(4.1.1 POR FESR) 

L’Azione promuove interventi di riqualificazione energetica di strutture/edifici pubblici distribuiti sul 

territorio regionale, contribuendo così alla riduzione dei consumi da fonte fossile, le emissioni 

climalteranti e lo sviluppo delle fonti rinnovabili. La riqualificazione potrà prevedere interventi volti: al 

contenimento della dispersione termica; all’ottimizzazione impiantistica con tecnologie innovative e/o ad 

alta efficienza energetica; l’efficientamento dei sistemi di illuminazione; all’installazione di sistemi di 

produzione energetica rinnovabile; all’uso di sistemi ICT di monitoraggio e ottimizzazione dei consumi 

energetici (smart building), tramite telecontrollo, regolazione e gestione. 

Qualora gli interventi prevedano l'installazione di impianti a biomassa, saranno ammissibili 

esclusivamente le migliori tecnologie disponibili volte a ridurre le emissioni di PM10 in atmosfera. 

Parallelamente, l’Azione è concepita come un’occasione per sollecitare un processo virtuoso volto a 

favorire, attraverso la divulgazione delle buone pratiche e la sensibilizzazione e formazione di tutti gli 

attori coinvolti nel processo edilizio, l’avvio di una serie di interventi analoghi in ambito pubblico e privato 

sul territorio regionale. 
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Asse 3 – Tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse (OT 6) 

 

 Risultato atteso: Miglioramento delle condizioni e degli standard di offerta e fruizione del patrimonio 

culturale nelle aree di attrazione (6.7 POR FESR) 

 

Azione 3.1: Interventi per la tutela, la valorizzazione e la messa in rete del patrimonio culturale, 

materiale e immateriale, nelle aree di attrazione di rilevanza strategica tale da consolidare e 

promuovere processi di sviluppo (6.7.1 POR FESR) 

 

L’Azione finanzia interventi di tutela, recupero e valorizzazione di aree di attrazione culturale di rilevanza 

strategica tali da consolidare e promuovere processi di sviluppo anche di carattere urbano. L’Azione 

sostiene il sistema regionale delle risorse culturali attraverso un approccio di sistema in grado di 

promuovere la riqualificazione e messa in rete delle principali emergenze culturali e, altresì, la 

valorizzazione degli attrattori minori. Nello specifico, si prevede la realizzazione di interventi di: 

riqualificazione, recupero e restauro di alcuni beni culturali della regione; valorizzazione e messa in rete 

dei beni culturali diffusi nel territorio valdostano; costituzione di circuiti/percorsi culturali continui e 

strutturati, in grado di qualificare l’offerta turistica in ottica di destagionalizzazione e diversificazione. 

 

 Risultato atteso: Riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche (6.8 POR FESR) 

Azione 3.2: Sostegno alla fruizione integrata delle risorse culturali e naturali e alla promozione delle 

destinazioni turistiche (6.8.3 POR FESR) 

 

L’Azione sostiene interventi di promozione e consolidamento dell’offerta integrata di risorse culturali e 

naturali di specifiche aree del territorio valdostano che, seppur situate alle medie e basse quote, 

esprimono un elevato potenziale in termini di attrazione dei flussi turistici. 

L’Azione sostiene la fruibilità ed accessibilità di tali aree anche tramite la costruzione di itinerari di visita 

(nello specifico, con la realizzazione di un’offerta integrata di piste-ciclopedonali, sentieri/percorsi 

escursionistici) e di circuiti in grado di mettere in rete patrimonio culturale, risorse naturali e risorse 

enogastronomiche e della tradizione locale. 

L’Azione promuove pertanto un prodotto integrato su un’appropriata scala territoriale che permetta di 

aumentare l’utilizzo della rete di mobilità dolce e di rispondere al bisogno di tutela dell’ambiente, 

rafforzando le connessioni tra i circuiti esistenti della mobilità dolce ed unendo i comuni.  

L’Azione promuove inoltre la valorizzazione della biodiversità, anche attraverso la creazione di servizi 

e/o sistemi innovativi di fruizione, al fine di aumentare l’attrattività del patrimonio naturale della regione. 
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4 CRONOPROGRAMMA DI SPESA 

 

 

Prospetto 5 – Cronoprogramma di spesa per Asse e Anno in euro 

 

POC 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 Totale 

ASSE 1 

ACCRESCERE LA COMPETITIVITA' DELLE PMI 
- - - - - - 280.425,34 741.098,48 805.379,85 1.947.835,79 1.120.324,69 842.573,00 5.737.637,15 

ASSE 2 

SOSTENERE LA TRANSIZIONE VERSO UN'ECONOMIA A BASSA 

EMISSIONE DI CARBONIO IN TUTTI I SETTORI 

- - - - - 231.267,53 - 488.639,00 936.774,64 2.629.144,52 1.759.940,45 1.759.940,45 7.805.706,59 

ASSE 3 

TUTELARE L’AMBIENTE E PROMUOVERE L’USO EFFICIENTE 

DELLE RISORSE SOSTENERE LA TRANSIZIONE VERSO 

UN'ECONOMIA A BASSA EMISSIONE DI CARBONIO IN TUTTI I 

SETTORI 

- - 7.642,80 49.562,76 129.127,94 330.967,62 698.582,71 372.563,04 679.797,02 2.104.254,02 759.082,23 - 5.131.580,14 

TOTALE - - 7.642,80 49.562,76 129.127,94 562.235,15 979.008,05 1.602.300,52 2.421.951,51 6.681.234,33 3.639.347,37 € 2.602.513,45 € 18.674.923,88 
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5 SIGECO – Sistema di gestione e controllo 

 

In conformità con quanto disposto dal punto 2 della Delibera CIPE n. 10/2015, il Sistema di gestione e 

controllo (SI.GE.CO.) del POC della Regione autonoma Valle d’Aosta 2014-2020 si basa su sistemi di 

gestione e controllo affidabili, in grado di assicurare l’efficace raggiungimento degli obiettivi del 

Programma, il monitoraggio continuo sull’andamento delle singole operazioni finanziate, il rispetto della 

normativa nazionale e comunitaria applicabile e la regolarità delle spese sostenute e rendicontate. 

 

In ottemperanza a quanto previsto nella deliberazione della Giunta regionale n. 481 del 8 maggio 2023, 

l’Autorità Responsabile del POC è il Dirigente pro-tempore della Struttura Programmi per lo sviluppo 

regionale, incardinata nel Dipartimento Politiche strutturali e affari europei della Regione autonoma Valle 

d’Aosta, che provvede alle attività di programmazione, gestione, comunicazione, monitoraggio e 

coordinamento dei controlli. 

 

Autorità Responsabile del POC 

Struttura regionale: Programmi per lo sviluppo regionale 

Responsabile: Dirigente Barbara Fontana 

Posta elettronica: adg.fesr@regione.vda.it  

Tel: +39 0165 52.7808 

 

Al POC si applica il Sistema di gestione e controllo del POR FESR 2014-2020 della Regione autonoma 

Valle d’Aosta attualmente vigente, per quanto applicabile, con particolare riferimento alla “Descrizione 

delle funzioni e delle procedure in atto per l’Autorità di gestione e per l’Autorità di certificazione” e al 

“Manuale delle procedure dell’Autorità di gestione”, approvati con deliberazione della Giunta regionale n. 

1729 del 4 dicembre 2017 e aggiornati, da ultimo, con deliberazione della Giunta regionale n. 130 del 15 

febbraio 2021 e con provvedimento del Dirigente della Struttura programmi per lo sviluppo regionale n. 

2403 del 7 maggio 2021. 

 

Il SI.GE.CO. è disponibile nella sezione Europa del sito istituzionale regionale al link: 

https://new.regione.vda.it/europa/fondi-e-programmi/fondo-europeo-di-sviluppo-regionale/fesr-

2014-20/gestione-e-controllo  

 

Ulteriori o più dettagliate modalità di attuazione di specifiche operazioni potranno, se del caso, essere 

definite anche attraverso l’ausilio di appositi manuali e/o circolari. 

 

L’informazione e la pubblicità sarà garantita anche attraverso il sito web istituzionale regionale alla 

sezione Europa, nella quale saranno rese disponibili informazioni riguardo al POC e agli interventi in esso 

allocati. 
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6 MONITORAGGIO 
 

 

L’Autorità Responsabile garantisce il monitoraggio del POC della Regione autonoma Valle d’Aosta 2014-

2020, attraverso la rilevazione periodica dei dati di avanzamento fisico, finanziario e procedurale al livello 

di singola operazione, alimentando regolarmente il Sistema unico di monitoraggio della Ragioneria 

generale dello Stato (RGS)-IGRUE, secondo le regole del Protocollo Unico di Colloquio (PUC), come 

previsto dalla Delibera CIPE n. 10/2015. 

 

A tal fine, l’Autorità Responsabile dichiara l’intento di proseguire l’attività di monitoraggio secondo 

l’impostazione adottata nel POR FESR 2014-2020, adattandola ad eventuali specifiche indicazioni che 

dovessero pervenire dall’IGRUE per la trasmissione dei dati relativi ai progetti del POC. 
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7 MODIFICHE DEL PROGRAMMA E RELAZIONE DI ATTUAZIONE 
 

 

Come stabilito nella Delibera CIPE n. 10/2015, le eventuali modifiche al POC consistenti in variazioni 

della dotazione finanziaria o revisione degli obiettivi strategici, ivi comprese le riprogrammazioni 

basate sullo stato di avanzamento delle azioni, sono approvate con delibera CIPESS, su proposta del 

Dipartimento per le Politiche di coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei Ministri, in 

partenariato con la Regione autonoma Valle d’Aosta. 

 

Alle rimodulazioni interne al POC stesso, che non comportino una revisione degli obiettivi strategici 

e/o una modifica della dotazione finanziaria, si provvede di comune accordo tra la Regione 

autonoma Valle d’Aosta e il Dipartimento per le Politiche di coesione e per il Sud della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri. 

 

L’Autorità Responsabile si impegna a trasmettere, entro il 15 marzo di ciascun anno, una Relazione 

di attuazione del POC al Dipartimento per le Politiche di coesione e per il Sud della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, aggiornata al 31 dicembre dell’anno precedente, con la situazione degli 

impegni e pagamenti, a partire dai dati di monitoraggio inseriti nel Sistema unico di monitoraggio 

della Ragioneria generale dello Stato (RGS)-IGRUE e pubblicati su Open coesione, e completa in 

particolare del Prospetto 3 aggiornato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


